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Privilegium D. Guidonis serenistìmi Semper Au- 

• gXJsti .
~ Sentenza, dtlF Uditor di Camera Apoftoli&a per 
V e fin-fio ne della, pehfiont, chi pretendeva Antonio 
M aria de* Mar che fi del Monte da Monfignor Vefcovo 
Cofiacciaro,

Un m u le tto  di fcritture in carta pecora con co- 
pen a  di carta bianca ligate con filo con fopraferitto^ 
che legge*. Munimenta Rochettae.

A ltro m anetta di lettere ligate con filo grojfo con 1o 
fopraferitto , che legge : Fratrum s. FranciSci.

Bolla di Pio V. della prepofitura di Sejfadio in 
per fona di Vincenzo Pauli no.

Una feri (tura in carta pecora con coperta di carta 
bianca, e ligaia con fopraferitte : Carta affictus loci 
Cartoxn.

A ltra  Carta protestationis factae por procurato- 
rem D. Episcopi Aquensis in Felizzano.

A ltra  le ttera , Seu instrumentum factum in castro 
Episcopali Bistagni. 2C

A ltra in carta pecora con coperta in carta bianca, 
t  ligata con filo con fopraferitto : Monumenta prò 
decimis loci de Ulmo.

U i m acello  di scritture ligate pro castro Bi- 
ftagni.

Un camera di fcritture per la mafferia di Bifla* 
gno con scprafcritta: prò Reverendissimo Episcopo 
Aqucnsi.
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Chartarum , qua olim txifiebant 'penes 
Jofephum Gattuta Aquensem•

1070. /4 mica Scrittura fatta vivente s. Guido
/A , de’ redditi del Capitolo, che co. 

mincia : Breve recordationis de hoc, quod intrat in ^q 
Canonicam Aquensem. Si fa menzione di tre manst 
dati da s. Guido in Cartosio. pergam. Sol. 40.

1116.  Diploma dell’ Imperatore Enrico V . ,  il 
quale concede molti privilegi ad Azone Vescovo 
«i’ Aqui. Il diploma è dato VI, Kal, ju lii inditi, 
IX , an, A1CXVI, quint. B. pag. 12.

1792. Convenzioni co’ Marchesi di Pontone li 
5. ottobre, quint. D. pag. 1.

1241. Giuramento di fedeltà prestato in mani di 
Gulielmo eletto d’ Acqui da Rusinetto figliuolo dice 
Op izzone d’ Urfara 18. Settembre fol. 2.

1243. Precetto di Gulielmo Vescovo eletto al 
nodaro Giordano de Cumis d’ autenticare un in- 
stromento q. A. p. 13.

1245. Li 14; g iug n<> Gulielmo Vescovo ordina 
al nodaro Enrico Marchisio di ridurre una Scrittura 
di Ottone Suo anteceffore in pubblica forma, q.
A .  p. 2.

1248. 30. agosto Gulielmo eletto d’ Acqui ,  ed 
Abbate di Spigno dà in affitto un Sedime nella sic 
contrada di s. Ambroggio a Pietro Tofaro fol. 
aji p. 2.

1248. 30. agofto Differenza tra Gulielmo eletto,
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e le Monache de L atron orio  per fa ChieSa de Prea 
dahbus q. A  p. io.

1249. 1. Settembre Gulielmo Vescovo ordina a! 
nodaro Opizone di Monte marino di autenticare 
un istromento. q. A. p. 9.

1251.  Li 27 agosto Alberto d’ InciSa eletto Ve« 
Scovo d’Acqui. lib. R. Sol. 12. Arch. Vefc, q. G. p. io .

1231. Alberto de’ Marchesi d’ Incifa Capellan® 
d’ Innocenzo IV. eletto Vescovo d ’ Acqui rinoncia.

1 ad Enrico Canonico della Cattedrale, fol. «J* p. 4« 
q. G. p. 12.

1258. Li 2. febbrajo Enrico Vescovo dà in asa 
fitto ad Enrico de Albereto tutti i beni delVeSco- 
yato Sulle sini di Cartosio. q. D  p. 16.

1263. 5. febbrajo in preSenza d’ Alberto Siyo- 
letto Vescovo, Enrico della Porta confesta d’ avere 
una pezza di terra in Strevi con canone al Vescovo  
d’ Acqui Sol. p. 3.

1270. 9. dicembre Alberto Sivoletto Vefcovo 
id* Acqui affitta il molino di Bistagno. Sopra la co­

pia di questo istromento Alberto Siviletto è chia­
mato dilapidatore, e distruttore della ChieSa d’Acqui • 
fbl. ^  p. 3.

1281. 16. Settembre Sede vacante il Signor Uberto 
Arcidiacono vice gerente del s. Frate Enrico di 
Laudio ( Locedio ) Vicario generale d’ Acqui q. 
A  p. 17.

1500. Si distrugge dagli Aleffandrini il castello 
e la terra di Melazzino di giuriSdizione del V e ­

s c o v o ;  e si vede, che Panno 1295. era a^cora io 
piedi, q. G  p. 7. e 2. Sol. p. 3.

1304. Li 7. novembre Ogerio eletto dà licenza 
al chierico Bellesio de’ Bellet j di eleggere un Ret­
tore. Sol. *  p. a-

1305. Li 5. dicembre Oddone Vefcovo inve- 
stiSce Pietro Rotondo come Sovra, v. n. *6$. lib. 
R  fol. 122.

1306. . . . .  D ’ ordine di Oddone si de­
scrivono i poderi di ragione del Vefcovato fui ter- 

1 ritorio di Castine, q. G p. 8.
1309. Li 4. maggio ordina al notaro Leone di 

ridurre in pubblica forma un istromento d’ Ugone 
Vefcovo dell’ anno 1212. lib. R. fol. 71. q. G  
p. 11.

1317. 15. aprile O. Vescovo d* Acqui, cioè 
Odone lib. R Sol. 170. q. A p. 2.

1324. Per conSenSo del Vescovo ,  e quelli di 
Castelletto si stabilifce la taglia e registro da pa­
garsi dalli Suddetti al Vefcovo Oddone q. G p. 2.

> 1226. 25. luglio Oddone menzionalo in un
istromento del 1355« lib. 8. Arch. Vescov. q. G  
p. 2.

1338 . . . .  Sede vacante, ed era Vicaria 
Capitolare il S. Percivalle dal Carretto , di cui fi 
Sa menzione nell’ autentico rinnovato a quest’ anno 
delle convenzioni Seguite col MarcheSe di Monfer­
rato l’ anno 1278. arch. della Città

1344. io. agofto. Maeftro Giacomo Baudizone di 
Biftagno; ed il signor Gulielmo arciprete d’ Acqui 

jalla prefenza di Monfignor Guido Vefcovo depon­
gono i dritti, che il Vefcovo d’Acqui ha nella terra  
di Caftelnovo Bormida. fol. rfc p. 4.

J345« *7 « ap rile . Bellefi® d e’ B ellefi avan ti il  f u i -


